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COISP - COORDINAMENTO PER L’ INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA






                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche
COMUNICATO STAMPA DEL 28 OTTOBRE 2015
Oggetto: Dopo la querela della La Spina contro il Coisp anche il Giudice sancisce che ha avuto completamente torto. Maccari: “Il suo un grosso errore non solo sul piano giudiziario, ma soprattutto sindacale! Comunque non presenteremo contro querela.” 
“Abbiamo già detto e ridetto che accusare noi di un atteggiamento avuto in realtà proprio da chi                   ci voleva additare come autori di un reato era un po’ come quando il bue dice cornuto all’asino… anzi, la querela della signora La Spina è stata anche molto peggio, perché non solo voleva contestarci un comportamento che ha avuto lei stessa e prima di lei il Capo della Polizia, ma anche perché                      ha continuato ad insistere pur sapendo perfettamente che non ci si poteva addebitare nulla,                         perché il nostro ragionamento, alla fine, non era teso a darle della cretina, ma ad argomentare                 perché ciò non si possa fare comunque, anche se si ritiene che un altro abbia sbagliato. Una cosa                  che torniamo a ribadire oggi che, ordinanza del Giudice alla mano, leggiamo come il Tribunale                        ci abbia dato ragione in tutto dando completamente torto, invece, alla signora La Spina che, evidentemente, ha sbagliato ancora una volta, come fece nello scorso aprile, e come ha continuato                   a fare denunciandoci e poi opponendosi persino all’archiviazione a nostro vantaggio. E noi, oggi, ancora una volta torniamo a sottolineare il suo errore sul piano giudiziario, personale e sindacale,                   ed ancora una volta evidenziamo che un comportamento corretto impone di riflettere di fronte                   a certe assurdità e, senza cedere a protagonismi o a finalità personali di sorta, restare nel solco                        della correttezza dell’azione e dei rapporti sindacali”. 
Così Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia,                           dopo aver letto l’ordinanza con cui il Giudice del Tribunale di Venezia ha disposto l’archiviazione                  del procedimento a suo carico nato dalla querela di Lorena La Spina, segretario nazionale dell’Anfp, Associazione Nazionale Funzionari di Polizia, sporta in merito alle dichiarazioni rilasciate dallo stesso Maccari in occasione delle polemiche seguite agli scontri avvenuti nell’aprile del 2014 a Roma, durante il corteo per il diritto ad abitare. Un’archiviazione di cui il Coisp aveva già dato conto all’inizio di ottobre, ma che ora in più conta sulla lettura delle motivazioni del Giudice il quale                     ha rilevato con chiarezza che: “…i toni usati da Franco Maccari… si inseriscono nel contesto                          di un’accesa polemica su temi di rilevanza sociale e non hanno comportato un attacco alla sfera personale e umana di Lorena La Spina da intendersi quale offesa rivolta senza ragione alla sfera privata della predetta”.
Quella manifestazione avvenuta a Roma, che produsse enormi danni alla città e feriti fra le Forze dell’Ordine, diede vita ad un caso mediatico solo per l’oramai famosa immagine della ragazza sdraiata in strada urtata da un Poliziotto, cui seguì un repentino commento del Capo della Polizia,                         Alessandro Pansa, che nell’immediatezza, e senza che si sapesse quali fossero state le circostanze del contatto fra il Poliziotto e la manifestante, dichiarò ai media: “Abbiamo un cretino da identificare”. 
Pronta la replica del Coisp, che censurò l’atteggiamento colpevolista di Pansa, ma soprattutto                          la gravissima mancanza di rispetto nei confronti dell’uomo e dell’Agente in servizio e,                                     di conseguenza, degli stessi Poliziotti che proprio il Capo della Polizia dovrebbe rappresentare.                       Seguì un intervento della La Spina che invece dichiarò fra l’altro: “L’accesa polemica scatenata                    dal commento del Capo della polizia sulla condotta dell’agente che ha calpestato una manifestante                il 12 aprile scorso, rischia di far perdere di vista alcuni elementi che riteniamo fondamentali.                      Le parole possono piacere o non piacere, anche se siamo certi che valessero a qualificare nel merito un gesto sconsiderato e non certo la persona. Resta, però, un aspetto essenziale: in contesti simili, anche se caratterizzati da un’oggettiva criticità, l’errore di uno compromette la bontà dell’operato                      di centinaia di poliziotti”. 

Immediata la reazione di Maccari che a nome del Sindacato Indipendente di Polizia si infuriò:                         “Il Capo della Polizia ritiene che chi sbaglia è cretino? La Spina ritiene che Pansa ha avuto ragione e buon senso a definirlo così, considerato che lei è convinta che il collega coinvolto nei fatti di Roma abbia sbagliato? Bene. Noi siamo convinti che La Spina stia sbagliando, ci pare dunque che, seguendo il ragionamento suo e di Pansa, possiamo darle liberamente della cretina.                              Non fa una piega. La galanteria ne soffrirà un poco, ma noi, ovviamente, non ci stiamo riferendo                      alla persona, bensì alla sconsiderata presa di posizione del Segretario nazionale dell’Anfp che,                       a priori e senza che nemmeno si siano chiariti i fatti in tutte le loro possibili sfumature, dà di fatto                     del delinquente ad un poliziotto, definendolo una vergogna per il Corpo di Polizia, e stabilisce,                     a priori, che i Poliziotti, benchè coinvolti in contesti ad altissima tensione, ed anzi proprio per questo, devono farsi aggredire senza fare una grinza”.
Una replica che la La Spina ha pensato di usare per sporgere una querela contro Maccari reo,                            a suo dire, di “aver trasformato il corretto esercizio della dialettica in un sistematico dileggio personale utilizzando un linguaggio di per sé gratuitamente offensivo, costituito da mere contumelie”. 
“Pensata pessima - aggiunge oggi il leader del Sindacato Indipendente di Polizia -, perché                    ha mostrato un astio ed un veleno che sembrano quasi a sfondo personale, o comunque diretto contro una parte della Categoria con precisi connotati di indipendenza e libertà come noi               del Coisp siamo… dubbio che nelle ultime settimane è diventato molto più che l’ombra                      di un sospetto! E, per quanto la La Spina possa non essere addentro alla storia                                     del sindacalismo in Polizia (che, in oltre 35 anni, non ha mai conosciuto una querela                 tra Organizzazioni della Categoria), dato che presiede un’Associazione che Sindacato non è ma che si appoggia ad altra Organizzazione rappresentativa, e rispetto alla quale, per altro verso, Sindacati diversi annoverano più iscritti fra i Funzionari di quanti facciano capo all’Anfp, ciò non toglie che la sua iniziativa sia andata contro ogni regola persino                       di buon senso, perché non si può essere egocentrici al punto di pensare che discutendo                          di questioni che riguardano migliaia di Poliziotti, il Coisp si stia in realtà preoccupando                 di parlare di lei. Come il Giudice ha autorevolmente rilevato – conclude Maccari –                          la vicenda si è inserita nel contesto di una polemica su temi di rilevanza sociale,                                contesti in cui il Coisp non manca mai di andare con tutta la propria coerenza e la propria forza in direzione del solo interesse dei Poliziotti italiani, al di là di ogni convenienza politica, istituzionale, o mass mediatica, senza strategie e senza finalità personali, e nel solco della vera e corretta attività che un Sindacato deve svolgere. Tutti principi in base ai quali noi, nonostante quel che potremmo ben fare, rinunciamo a chiedere conto nelle opportune sedi alla signora La Spina della sua iniziativa giudiziaria contro di noi, invitandola piuttosto a una seria riflessione di fronte a uno specchio”. 
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